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Fabbriche che cambiano padrone, cassa integrazione a raffica, licenziamenti: che succede nella regione?! p un bancario i'»»a»ino d»' 9 ' °™° »"'»» con 34 eolte"3te 

Il vento Fiat soffia anche sd Lazio < L u i m i ricatte™> 
La « filosofia Agnelli » e la via dello scontro - La latitanza del governo - Il colosso Snia: si aspetta la serrata? • Miai 
e Mistral: scaricabarile tra Gepi e ministri - Incerto il futuro dell'Autovox - La Voxson lancia un « siluro » pericoloso 

Ferma l 'att ività del la « Lazio-lis » 

E adesso si bloccano 
(colpa delle banche) 
le aree industriali 

Rifiutano di garantire l'impiego dei fondi 
Ad Acilia e Civitacasteiiana è tutto pronto 

E anche la realizzazione 
delle aree attrezzate diventa 
un grosso problema. Tutte le 
banche che fanno parte del 
la La/io-lis (una società co­
stituita dalla Filas) si rifiu­
tano di prestare, prò quota. 
ìf garanzie necessarie per 
l'impie.20 dei fondi europei e 
di quelli messi a disposizio­
ne dalla stessa finanziaria re­
gionale. Questo vuol dire che 
quei soldi non possono essere 
utilizzati e chr> la prepara­
zione delle aree industriali e 
artigiane è ferma. Special­
mente di quelle di Civitaca­
steiiana e di Acilia-Dragona, 
per le quali era già da tem­
po tutto preparato. 

E' un fatto grave. Perchè 
ad una crisi generale dell'in­
dustria della nostra regione 
M aggiunse ora anche il bloc­
co di quegli insediamenti che. 
>pecie nel nord Lazio, sono 
e onsiderati un fattore decisi-
\ o per lo sviluppo. » Sta di 
fatto — dice Adriano Aletta. 
v ice-presuknte delia Lazio li.s 
— che l'attività della società 
rimane bloccata e le attese 
desìi industriali e desìi arti­
giani rischiano di essere mor­
tificate •*. Ma rischiano di es­
sere mortificate anche le spe­
ranze in una espansione che 
deve puntare anche sulla pic­
cola industria. 

K' una * impasse * che de-
\ e es.->ere presto eliminata. 

« Forse — dice Aletta — qual­
cuno pensa che le incertezze 
del quadro politico regionale 
possano giustificare un bloc­
co delle attività, del lavoro. 
degli impceni finanziari. Ma 
è un'illusione. Ci sono delle 
aree, come Acilia e Civitaca­
steiiana. d ie aspettano sol­
tanto l'intervento della Lazio-

' lis per decollare. E allora 
I bisogna muoversi, non si può 
i aspettare ancora. A questo 
j punto — aggiunge — è ne-
j cessaria al più presto una 
, verifica delle disponibilità 
'• delle banche nell'impegno che 
I la società si è fissata. Un 
j chiarimento che non può es-
{ sere rinviato » 

| Le banche, insomma, che 
, nella Lazio-lis detengono la 
l maggiore quota di partecipa-
I zione. hanno messo i bastoni 
| fra le ruote. L'ha fatto la j 
I Banca Nazionale del Lavoro. I 
, l'hanno fatto il Banco di San- ,' 
! to Spirito, la Cassa di Ri- j 
, sparmio e tutte le banche j 
i popolari che fanno parte del­

la società. Perchè? Non si 
sa bene cosa ci sia dietro. 
La cosa grave, comunque, è 
che questi <r veti s> stanno pa­
ralizzando il lavoro di una 
finanziaria che è decisiva per 
l'industria e l'artigianato del 
Lazio. Per questo è necessa­
rio che la situazione \ enga 
sbloccata subito. 

La « filosofia della Fiat » 
comincia a fai si sentire an­
che nella nostra regione. La 
tendenza gena ale per ora e 
molto contraddittoria, i segna­
li non sono omogenei. Alu li­
na cosa è evidente: ad una 
cris; che orinai coinvolge le 
piccole aziende, le grandi 
fabbriche e i colossi dell'in­
dustria, corrisponde una 
stralcia padronale che. olire 
a non misurai si con la realtà 
e coi problemi che essa pone, 
sceglie la via dello scontro 
fiontale, de! muro -conilo 
muro. Anche gli imprenditori 
del Lazio, insomma, si ade­
guano alla « politica » di A-
pnelli e cercano la soluzione 
di ogni difficoltà nell'attacco 
al potere dei lavoratori e al 
peso del sindacuto. Tutto 
questo in presenza di una la­
titanza del governo, di cui 
nella nostra regione, come 
d'altronde in tutto il con­
tro-sud. si pagano i prezzi 
più salati. 

Che succede? Dove va l'in-
dustrta del Lazio? E come 
risponde il sindacato a que­
sta « riscossa » padronale die 
tenta di mettere in discus­
sione le lotte deali ultimi an­
ni'' Vediamo. Ci sono tre o 
quattro grossi casi che chia­
riscono meglio le cose. Alai' 
7ii sono vecchi, si protraggo-
no ormai da tropvi anni, ri­
schiano di incancrenire; 
mentre altri sono nuovi, di 
questi giorni, ma ugualmente 
pesanti. 

Il «caso Snia ». per comin­
ciare. Oggi nel Lazio ci SOÌIO 
circa 2.500 lavoratori in cassa 
integrazione; milleduecento a 
Rteti. dove lo stabilimento è 
chiuso: settecento a Castel­
lacelo: cento a Colle ferro. Da 
due anni, ormai si parla di 
un piano di risanamento, di 
rilancio del gruppo, di garan­
zie per gli operai. Il governo 
(anzi i governi) hanno pro­
messo. hanno assicurato. Ma 
non e cambiato nulla. Oggi 
c'è ti rischio che si arrivi ad 
U7i « taglio » (come si dice in 
gergo) di quattromila posti 
di lavoro. Il governo conosce 
questi fatti9 

Andiamo avanti. Ci sono la 
Miai e la Mistral. Quasi 
duemila lavoratori, sballottati 
tra un min'stero e l'altro in 
cerca di risposte, di accordi. 
di piani e progetti. Oggi. una. 

sta per essere messa all'asta, j 
l'altra va verso la fine del­
l'amministrazione controllata, 
senza garanzie. Da una set­
timana gli operai hanno oc­
cupato la GEPI che, nei pro­
getti, sarebbe dovuta interve­
nire. In questo caso, più. che 
in altri, il non-governo ha 
giocato molto, ha giocato lo 
« scaricabarile » ignobile tra 
la finanziaria e i ministri. Ma 
c'è di più. La sorte di altre 
sette fabbriche è legata al­
l'intervento Gepi: tremila la­
voratori che aspettano. E in 
questa situazione la finanzia­
ria cerca di disimpegnarsi 
ancor più: sembra, infatti, 
che l'Orni (un'azienda mecca­
nica) ora sotto le sue di­
pendenze, verrà ceduta ad 
un'altra società, di cui non si 
sa niente. I ministri le sanno 
queste coie? 

Ci sono altri fatti. Il « caso 
Monti >> con la Mach e la Gip 
di Gaeta, milleottocento lavo­
ratori. Anche qui progetti e 
proposte rimaste nel nulla, 
mentre si fa sempre più 
grosso ti rischio di una per­
dita secca di occupati. Il 
«dramma» del tessile, dove ad 

1 una diminuzione netta della 
j quota di esportazioni sfa 
i corrispondendo la via della 

chiusura delle aziende, dei li­
cenziamenti, del decentra-
mento selvaggio. Ripetiamo 
le cifre, ormai note: cento-
cinque fabbriche in crisi, 
ventimila lai-oratori che ri­
schiano il posto, solo nel La­
zio. Ma — è nell'aria — la 
situazione è destinata a peg­
giorare. Le ore di cassa in­
tegrazione aumentano, calano 
gli investimenti. C'è il rischio 
della palatisi. 

Fin qui i fatti vecchi. Oggi, 
ad un quadro già di per sé 
drammatico, si sono aggiunti 
altri tassetli pericolosi. L'Au-
tovox che cambia padrone, la 
Voxson che chiede le ferie 
forzate, la Fatine e le aziende 
del settore delle telecomuni­
cazioni (legate alla Sip) che 
mandano a raffica richieste 
di cassa integrazione. E il 
fallimento di Genghini. coi 
cantieri che rischiano il bloc­
co e i lavoratori il posto. 
Sono i nuovi segnali. 

Cerchiamo di capire. Una j 

grossa fabbrica come l'Auto-
vox viene venduta ad una fi­
nanziaria « senzo volto », del­
la quale non si conoscono le 
intenzioni. Si tratta di un 
serbatoio di professionalità e 
di tecnologia. Eppure il go­
verno ìion sa niente, è stato 
informato quando tutto era 
concluso. E l'altro giorno, 
durante un incontro con la 
FLM e i rappresentanti della 
finanziaria, il sottosegretario 
non ha fatto altro rhe chie­
dere tempo, per informarsi, 
per « verificare ». Si parla di 
rilancio produttivo. E' vero? 
Non si sa. Intanto, il nuovo 
padrone chiede due mesi di 
cassa integrazione per i mille 
operai del settore TV color. 
E proprio nelle stesse ore è 
arrivato il ((siluro» della 
Voxson: un comunicato di 
fuoco, pieno di ricatti, in cui 
si «avverte» che, alla luce 
della vendita Autovox (che la 
Voxson avrebbe voluto rile­
vare) si passerà ad una « de 
cimazione » (cosi c'è scritto) 
del settore ricerca e si bloc­
cheranno le produzioni a 
basso profitto. In soldom, 
altra cassa integrazione, e 
altri licenziamenti. 

E' un panorama pieno di 
incognite. I padroni sono al» 
l'nttftnr.r. 1* f / . I t k » Ì A l i A « f c i » 

dono, i posti di lavoro dimi­
nuiscono. E il sindacato? 
« Certo che non stiamo fermi 
— dice Umberto Cerri, della 
segreteria regionale CGIL —. 
Andiamo verso uno scontro 
duro, lo sappiamo, per que­
sto abbiamo intensificato la 
mobilitazione e la lotta. Lo 
sciopero dt martedì è un ap­
puntamento decisivo. Il go­
verno deve uscire allo sco­
pato. deve attuare le leggi, 
deve rispondere alle domande 
che vengono dal paese. Qut 
nel Lazio questa inerzia del 
potere centrale la paghiamo 
tutta, perchè i più grossi 
punti di crisi rimandano 
sempre alle responsabilità 
del governo. E gli industriali 

— conclude — cominciano a 
guardare i fatti, i prcblemt. 
Sennò, sono certo, non se ne 
esce ». Ci sono tutti i segna­
li, insomma, per prevedere, 
sul fronte sindacate, un'estate 
« caldissima ». 

p. sp. 

L'arco di 

Costantino 

sarà restaurato 

con la legge 

speciale per Roma 
Il restauro dell'arco di Co­

stantino verrà eseguito con 
1 fondi della legge speciale 
per Roma all'esame del Par­
lamento; finora si sono svol­
te soltanto alcune prove spe­
rimentali. Lo precisa una di­
chiarazione del direttore del­
l'istituto centrale del restau­
ro Giovanni Urbani, diffusa 
dall'ufficio stampa del mini­
stero dei Beni culturali, e 
che si riferisce a notizie pub­
blicate nei giorni scorsi. 

Il particolare tipo di pro­
va, eseguito su una superfì­
cie di sei metri quadrati , e 
« le altre del genere che se­
guiranno — aggiunge la di­
chiarazione — sono intese a 
determinare l diversi gradi 
di difficoltà presentati dai 
singoli casi di restauro, cosi 
ds. ottenere un 'accurats va­
lutazione preventiva dei fon­
di da impegnare allo scopo 
specifico sul finanziamento 
complessivo della legge spe­
ciale per i monumenti di 
Roma ». 

La prova di restauro si è 
conclusa avendo raggiunto il 
suo obiettivo e non per esau­
rimento dei fondi: la respon­
sabilità scientifica ed ammi­
nistrativa dei restauri da af­
frontare quando sarà appro­
vata la legRe. è della sovrin­
tendenza archeolosica di Ro­
ma. che si serve dell'istituto 
« per particolari indasini di 
supporto come quella ora 
conclusa ». 

ho perso la testa» 
« Collaborava » con la vittima per riciclare assegni falsi - Quat­
tro giorni di indagini tra le amicizie di Giovanni Gargano 

L'assassino è un impiegato 
dj banca. Insieme a Giovan­
ni Gargano, trovato morto 
martedì notte con 34 coltel­
late, riciclava assegni falsi. 
Per lui era facile. Poi, un 
cassiere sospettoso ha bloc­
cato l'ultimo cheque e Sal­
vatore Buzzi. 25 anni, impau­
rito, ha deciso di rompere la 
collaborazione. Aveva timore 
di perdere il posto. E Gar-

ì gano ha cominciato a ricat-
1 tarlo, a minacciarlo. « Se non 

ci stai più — gli ha detto — 
spiffero tutto e rimani sen­
za lavoro... ». Il giovane, al­
la fine non ce l'ha fatta pili. 
Martedì sera s'è incontrato 
col suo complice e dopo l'en­
nesima lite, gli ha inferto 
trentaquattro coltellate. Poi 
ha cercato di bruciare il ca­
davere. ma una volante di 
ronda l'ha costretto a fuggire. 

Il giallo è stato risolto. 
Quattro giorni di indagini, du­
rante i quali sembrava im­
possibile riuscire ad identi­
ficare l'omicida, alla fine 
hanno dato i risultati sperati. 
Un particolare ha messo gli 
investigatori sulla strada del 
giovane impiegato di banca. 
Giovanni Gargano negli ulti­
mi tempi poteva permettersi 
troppe cose: offriva pranzi e 
cene e si era anche compra­
ta una moto di grossa cilin­

drata. Da dove provenivano 
tutti quei soldi? Tra gli ami­
ci di Gargano c'era anche 
Salvatore Buzzi, impiegato 
presso la e Banca d'America 
e d'Italia *. Ma il giovane a-
veva un alibi di ferro. Quel­
la sera era a casa dei suoi 
genitori, insieme alla fidan­
zata. Aveva, sì, una piccola 
ferita alla mano, ma raccon­
tò che se l'era fatta taglian­
do il salame. 

Un alibi di ferro, confe 
mato dai familiari. Poi, u 
elemento importante ha fat; 
compiere una svolta alle ii 
dagini. Sulla macchina dell 
fidanzata di Buzzi, Vanja E 
Mendoza, una ragazza bras 
liana, c'erano grosse macch 
di sangue: la storia della f 
rita in casa non reggeva ph 
La giovane donna, interrog; 
ta, non ha retto e ha coi 
fessato che quella sera Sa 
vatore non era né con 1< 
né coi suoi genitori. Veri 
le !9 avevano incontrato Ga 
gano e poi più tardi Buz 
era uscito di casa ed er 
tornato a tarda notte, co 
gli abiti macchiati di sai 
gue. 

Di fronte a questa testimi 
nianza anche Salvatore Bu, 
zi è crollato. « Mi ricattav 
— ha detto — minacciav 
di raccontare tutto ai mi< 
superiori. Ma è stato lui -
ha aggiunto — a cercare e 
accoltellarmi. Io mi sono d 
feso, poi ho perso la testa... • 
Adesso il giovane impiegat 
è finito a Regina Coeli. J 
accusato di omicidio, ma d< 
vrà rispondere anche di trul 
fa aggravata. Durante il p< 
riodo di « collaborazione » co 
Gargano era riuscito a so' 
t rarre a diverse banche d< 
cine e decine di milioni. 

Cinecittà: voragine e traffico-caos 

URGE 
SANGUE 

Il compagno Augusto Pic­
chio ha urgente bisogno di 
sangue, gruppo A RH Posi­
tivo. I donatori -devono ri­
volgersi all'Ospedale di Pro­
sinone la matt ina a digiuno. 

Il manto stradale ha cominciato a gonfiarsi, 
poi, all'improvviso, ha ceduto. E' rimasta 
una voragine che ha costretto i vigili a chiu­
dere al traffico la via. In quel momento, per 
fortuna, in via Ponzio Cornino, a Don Bosco, 
non passava nessuno. Così il crollo non ha 
coinvolto né passanti, né automobilisti. La 
causa di tutto è stata la rottura di una tu-

j batura dell'acqua. Sono subito intervenuti i 
: vigili del fuoco e una squadra di operai del-
j l'ACEA e già da stamattina la via dovrebbe 
I essere transitabile. 

Lo.sraottamento è avvenuto intorno alle ore 
9.30. Poco prima qualcuno .aveva notato che 

il manto stradale si stava piano piano n 
gonfiando e ha avvertito i vigili del fuoco 
Ma. quando sono arrivati i vigili, era orma 
troppo tardi: la voragine s'era già aperta. 

In un primo momento si era pensato che 1 
crollo fosse stato provocato da un'infiltrazic 
ne di acqua e i vigili, in previsione di u 
allargamento della voragine, avevano già d 
sposto la chiusura al traffico di ben quattr 
strade. Poi. invece, s'è scoperto che la caus 
di tutto era una tubatura rotta. Nella ioni 
perciò, è mancata per un po' di ore l'acqu 
(chiusa dall'ACEA). poi gli operai hanno p< 
tuto individuare il guasto e rimettere tutto i 
sesto. 

Niente più lunghissime liste d'attesa: un centro regionale smisterà le richieste verso tutti gl i ospedali 

Aborto: ora per trovare posto 
basterà fare una telefonata 

Attese lunghe, lunghissi­
me. estenuanti che comin­
ciavano in più d'un caso 
addirittura prima dell'alba 
per poi sentirsi dire « spia­
centi non c'è posto vada 
altrove ». Disperate ricer­
che di un « posto ». uno 
qualsiasi, dove poter abor­
tire per arrivare finalmentp 
in ospedale, solo al limite 
del tempo, quasi oltre il 
termine consentito. Una 
donna una volta si è vista 
rifiutare l'intervento quan­
do era già approdata — 
dopo incredibili vicissitudi­
ni — in sala operatoria 

Casi limite? Fino ad un 
certo punto. Sicuro è. co­
munque. che da oggi in noi 
r.on si dovrebbero più ripe­
tere. L'assessorato reeiona-
ìe alla Sanità, infatti, in 
collaborazione con il STÌ 
Camillo ha deciso di isti­

tuire una sorta di servizio 
« smistamento » per le don­
ne che devono interrom­
pere la gravidanza: non 
succederà più. insomma, che 
un ospedale pratichi 75 in­
terventi a sett imana men­
tre in un altro se ne fanno 
si e no quattro o cinque 
Un servizio utile, utilissi­
mo che risparmierà alle 
donne le trafile spesso umi­
lianti da un ospedale m-
l'altro. 

Presto detto come funzio­
na. La donna si dovrà pre­
sentare nei giorni stabiliti 
per le visite all'ambulatorio 
del San Camillo. Se rien 
irerà nelle prime 25 non 
sarà necessario per lei ri­
correre a quella che la Re­
gione ha chiamato « listn 
di riserva »: le sarà fis 
.«ato un appuntamento per 
l 'intervento e basta. Alle 

altre in eccedenza, invece, 
non sarà più detto « ri­
passi ». Ad ognuna di loro 
sarà, indicato il consultorio 
più vicino alla propria abi­
tazione: il personale si pre 
niunerà. anche di dire alla 
donna in quali giorni e in 
quali ore vi si dovrà recarp. 
I! loro nome verrà anno 
tato sulla cosiddetta « lista 
di riserva ». 

Scatterà a questo punto 
il compito vero e proprio 
del centro istituito osila 
Kegione che si preoccuperà 
ni trovare per quella aon-
na un posto libero o in 
ospedale o in una clinica 
privata convenzionata con 
la Regione. La donna quin­
di. una volta andata al con­
sultorio. dovrà tornare al 
San Camillo, per sapere 
aove farà l'intervento. Ma 
oasterà anche una semplice 

telefonata al 53 37.31. Sem-
ora una cosa complicata 
ma si svolgerà nel giro di 
aue o al massimo tre gior­
ni. Nessuna donna, insom­
ma. dovrebbe più arrivare 
in sala operatoria al limite 
del novantesimo giorno. 

Il centro è diretto da Car­
la Franceschelli. giovanissi­
mo ispettore sanitario del 
San Camillo. E" da lei che 
dipende tutta l'organizzazio­
ne del servizio: « Che è sta­
to voluto — sottolinea — 
dalle donne. L'iniziativa in­
ta t t i è parti ta dal coordi­
namento consultori di tre 
circoscrizioni ed ha trovato. 
bisogna riconoscerlo. mime-
aiato ascolto ella Regione ». 

Uno degli aspetti più im­
portanti dell'attività del 
centro è il collegamento che 
stabilisce quasi «d'autorità» 

L'iniziativa dell'assessorato alla Sanità 
Il coordinamento al San Camillo 

il consultorio sarà un 
passaggio « obbligato » - Una legge 

applicata solo a metà 

ira donne e consultori « già: 
yercne molte, anzi quasi 
tut te — dice ancora Carla 
Franceschelli — non sanno 
neppure che esistono. Ven­
gono qui prive di qualun­
que Informazione. Sembra 
incredibile ma la maggio­
ranza non sa neppure cuba 
sia una pillola, la spirale. 
E cosi succede che più d'una 
si presenti ad abortire per 
la seconda volta nel giro di 
pochi mesi ». Ma anche gli 
ospedali hanno bisogno di 
una più stretta collaborazio­
ne con i consultori per non 
sostituirsi ad essi quanto ad 
informazioni, chiarimenti. 
indicazioni come troppo 
spesso accade, se pure ac­
cade. 

Certo, tut to questo non 
basta. Né basterà fino a 

quando pigrizia, negligenza, 
vero e proprio sabotaggio 
saranno la nota principale 
che accompagna la applica­
zione della legge 194. Come 
e possibile infatti che al 
Policlinico le liste d'attera 
siano lunghissime mentre m 
molti ospedali della provin­
cia 6i fanno si e no un palo 
di Interventi la set t imana? 
Fino a quando In più d'una 
cllnica si richiedono, per 
l'intervento, numerose ana­
lisi costosissime e del tut to 
superflue? 

Il secondo passo sarà, ine­
vitabilmente. una regolamen­
tazione probabilmente del 
numero di interventi, cer­
tamente di quello delle ana­
lisi: affinchè interrompere 
una gravidanza sia più sera-

fìlice, più sicuro, meno umi-
lante. 

LA NOSTRA ENOTRIA TELLUS 
lantioo nome deli'Italial 

E' TERRA DI GRANDI VINI 
E DI CULTORI DEL BUON VINO 

L'Associazione 

enoarca club .&& v. v 
ric.oUegandosi all'Arca d' r&J^jrr-* j f ^ M - ' ^ 
Noè. che oortò in sa'vo | ~^~*^ .}**•*&)•. :v %**V-* 
le pianticelle della vite 
ha indetto una e n o a r c a c l u b 

CAMPAGNA SOCI 
A s s o c i s i rappresenta certamente un salto d= qualità 
nella scelta dei vini. Oltre ai motivi culturali, tecnici. 
umani e ai vantaggi concreti che ENOARCA CLUB offre. 
vanno sottolineati T temi economici e sociali che nascono 
dal dialogo diretto tra cultori e produttori del buon vino. 
I primi potranno pretendere il meglio al meglio e i secondi 
trovare la • spinta » a migliorare. 
Spedendo il taqliando sotto riprodotto riceverete gratuita-

ìen*^ H numero della rivista sociale e il regolamento. 
II giorno 26 qìugno ENOINCONTRI dell'Enoarca Club 
presso « Berardo « - Viale Liegi 18/C - Roma. Verranno 
degustati vini scelti per i soci dal Comitato Tecnico del-
l'Associazione con la presenza di un Enotecnico. 

Oe«'tfe*o rie*»tr* «ratuitament* riv.»*» iocH '« • r«go!am«riro d i 
ENOARCA CLUB 

COGNOME NOME 

CITTA" 

Compilare, r i tagl iar* 
00198 Roma 

• spedire • Enoarca Club, Via Yiar • , 

Dal 24 luglio via ai saldi, alle svendite, alle occasionissime: fare attenzione 

Gli affaroni (per chi?) di fine stagione 
La Camera di commercio dà disposizioni per evitare gli imbrogli più cla­
morosi — Nessuno, però, protegge in modo davvero sicuro i consumatori 

Con la /»><* della stagione. 
le vendite a prezzi di rea­
lizzo. i saldi, gli affaroni 
spuntano come funghi. Fun­
ghi piyr lo più velenosi visto 
che la materia è regolata 
in modo tale che a rimetter 
ci è sempre il consumatore. 
Ieri, U presidente della Ca­
mera di Commercio. Bruno 
Sargentini se ne è uscito con 
un'iniziativa che. a tutta pri­
ma. sembra dettata da buo­
ne intenzioni moralizzatrici. 
Il che vuol dire che gli im­
brogli ci sono (e come!), e 
che i primi ad ammetterlo 
sono gli operatori dei settore. 

Che dice Sargentini? Dice 
che le vendite di fine stagio­
ne vanno regolate nel tempo. 
Per cui propone un periodo 
dal U luglio al 6 settembre. 
Come dire praticamente sem­
pre. Ogni azienda potrà pre­
sentare la propria vendita 
« favolosa » per un periodo 
che non deve sujterare le 
quattro settimane (un mese, 

cioè). Anche qui. come si 
vede, i tempi non sono dav­
vero risicati. Unica formalità 
è una conunicazione scritta 
da presentare cinque giorni 
prima al Comune. Il quale 
per altro non è che potrà 
jarc granché, salvo prende­
re atto della < magnanima » 
iniziativa del commerciante. 

Detto questo, Sargentini 
raccomanda ai suoi affiliati 
di rispettare la legge che im­
pone ai relativi annunci pub­
blicitari di € essere scevri da 
ogni espressione che possa 
trarre in inganno i consuma­
tori >. Tante grazie. E i prez­
zi? I prezzi, se proprio non 
trarranno in inganno gli ac­
quirenti più esperti, non han­
no l'aria di mettersi al bel­
lo. Fine stagione o no. rac­
comandazioni di Sargentini o 
meno, vestire una famiglia è 
sempre più difficile e man­
giare pure. 

Ma nella più assoluta man­
canza di verifiche e di con­
trolli. il consumatore spesso 

e volentieri finisce nei raggi­
ri più clamorosi. 1 saldi, le 
svendite favolose quanto af­
follate. sono sempre state 
l'occasione per gli imbrogli 
P.x riusciii. Tanto che la dif­
fidenza è cresciuta, e la gen­
te si guarda intorno due vol­
te prima di entrare in un 
negozio che annuncia troppi 

affari « irripetibili >. 
Forse la sortita di Sargenti­

ni aveva proprio lo scopo di 
ridare credibilità ad una tra 
dizione commerciale ormai 
squalificata. Purtroppo c'è 
da dire che i tanti (o po­
chi?) commercianti onesti pa­
gano ora le spese dei pochi 
(o tanti?) disonesti. 

fpiceda cronaccT) 
Culla 

E' natA Marta, figlia, dei 
compagni Rosalba Buffone e 
Enzo Mazzarini. Alla piccola 
e ai genitori le più vive feli­
citazioni della federazione; 
del gruppo provinciale e del-
l'Unità. 

Compleanno 
n compagno Pietro Lotti. 

vecchio diffusore dell'Unità 
e fondatore della Sezione Val-

melalna ha compiuto 81 an­
ni. Al compagno Pietro 1 più 
cari auguri da par te di tu t t i 
i compagni della sezione, del­
la Federazione e dell'Unità. 

Lutto 
E* morto II compagno Ober­

dan Magnani, iscritto al Par­
tito dal '46, della sezione Ci­
necittà. Al familiari le più 
fraterne condoglianze della 
sezione, della X Zona e del­
l'Unità, 

dalla Festa 
de l'Unità di Bologna 

alla Festa 
de l'Humanité di Parigi 

ITINERARIO: Roma/Bologna - Aosta • Djion - Parigi • Lyon - Nizza 
- Viareggio/Roma 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: 10 settembre 

Quota individuale di partecipazione 
L 340.000 

prenotazioni e dettaglio programma presso: 

Unità Vacanze 
ROAAA: Via dei Taurini, 19 - Tel. (06)4950351 
MILANO: Viale F. Testi, 75 - Tel. (02) 6423557 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


